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NOTA DI INDIRIZZI 

PUBBLICHE MANIFESTAZIONI  
sottoposte a regime autorizzatorio da parte del Comune 

(Applicazione Direttiva Piantedosi 18 luglio 2018) 
 
 
Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubbliche all'aperto (reductio ad unum delle precedenti linee di indirizzo) 
 
La direttiva a firma del Capo di Gabinetto del Ministro dell’Interno Piantedosi è stata emanata in 
seguito alla necessità di una reductio ad unum delle precedenti linee di indirizzo allo scopo di 
consentire l’individuazione di più efficaci strategie operative a salvaguardia dell’incolumità e 
della sicurezza dei partecipanti, nel rispetto delle tradizioni storico - culturali e del patrimonio 
economico - sociale delle collettività locali e di impartire le indicazioni,  intese a ridefinire alcuni 
passaggi procedurali ed a favorire, nell’ottica di un “approccio flessibile” alla gestione del 
rischio, la migliore parametrazione delle misure cautelari rispetto alle “vulnerabilità” in 
concreto rilevate in relazione a ciascun evento. 
 
Tipologie di Pubbliche Manifestazioni 
 
1) Manifestazioni di Pubblico Spettacolo (ex art. 80 T.U.L.P.S.) 
 
REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773 TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 
TITOLO III - DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI, AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI, MESTIERI 
GIROVAGHI, OPERAI E DOMESTICI 
CAPO I - DEGLI SPETTACOLI E TRATTENIMENTI PUBBLICI 
Art. 80 
L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la licenza per l'apertura di un teatro o di un luogo di pubblico 
spettacolo, (e impianti sportivi) prima di aver fatto verificare da una commissione tecnica la solidità e la sicurezza 
dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgombrarlo prontamente nel caso di incendio. 
Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi domanda la licenza. 
 
2) Altre manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio (ex artt. 68 e 69 T.U.L.P.S., 
O.S.P., L.R., ecc.) 
 
- REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773 TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 
TITOLO III - DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI, AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI, MESTIERI 
GIROVAGHI, OPERAI E DOMESTICI 
CAPO I - DEGLI SPETTACOLI E TRATTENIMENTI PUBBLICI 
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- Art. 68 
Senza licenza del Sindaco (Questore) non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto al pubblico, 
accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o esercitare 
circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione. 
Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle leggi speciali. 
 
- Art. 69 
Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche temporaneamente, per mestiere, 
pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, 
ovvero dare audizioni all'aperto. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge n. 
241 del 1990, presentata allo sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo. 
 
- Manifestazioni semplificate dal c.d. Decreto Cultura, che ha introdotto la SCIA al posto dell'autorizzazione per le 
manifestazioni anche di pubblico spettacolo che cominciano e finiscono entro e non oltre una giornata solare. 
 
- Occupazioni di suolo pubblico soggette al rilascio di concessione, trattasi ad esempio di mostre e/o allestimenti di 
varia natura senza attività di intrattenimento (vedi EXPO, puntata di Masterchef, Trenitalia. 
 
- Mostre mercato.  
 (per la Regione Emilia-Romagna vi è  la L.R. 12/2000,  che ha semplificato l'iter amministrativo passando da un regime 
autorizzatorio ad una comunicazione che prevede l'ottenimento dell'autorizzazione per silenzio assenso decorsi 60 gg 
dalla presentazione della comunicazione stessa.) 
 
 
Le Manifestazioni di cui ai punti 1) e 2) sono soggette all'iter procedurale in applicazione 
agli artt. 18 e 25 T.U.L.P.S. 
 
REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773 TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 
TITOLO II -DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUBBLICO E ALLA INCOLUMITA’ PUBBLICA 
CAPO I - DELLE RIUNIONI PUBBLICHE E DEGLI ASSEMBRAMENTI IN LUOGHI PUBBLICI 
Art. 18 
I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico devono darne avviso, almeno tre giorni prima, al 
Questore. 
E’considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il luogo in cui sarà 
tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di 
riunione non privata. 
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da € 103,00 a 413,00. 
Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle riunioni predette prendono la parola. 
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità pubblica, può 
impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di luogo alla 
riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno e con l'ammenda da 
€ 206,00 a € 413,00. 
Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle predette riunioni prendono la parola. 
Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'autorità o per obbedire ad essa, si ritira dalla riunione. 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle riunioni elettorali. 
 
CAPO II - DELLE CERIMONIE RELIGIOSE FUORI DEI TEMPLI E DELLE PROCESSIONI ECCLESIASTICHE O CIVILI 
Art. 25  
Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche religiose fuori dei luoghi destinati al culto, ovvero processioni 
ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vie, deve darne avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
Il contravventore è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda fino ad € 51,00. 
 
Art. 26 
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Il questore può vietare, per ragioni di ordine pubblico o di sanità pubblica, le funzioni, le cerimonie, le pratiche 
religiose e le processioni indicate nell'articolo precedente, o può prescrivere l'osservanza di determinate modalità, 
dandone, in ogni caso, avviso ai promotori almeno ventiquattro ore prima. 
Alle processioni sono, nel resto, applicabili le disposizioni del capo precedente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Aspetti procedurali 
 
L'Organizzatore di pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio da parte del 
Comune deve sempre preavvisare il Questore come previsto dagli Artt. 18 e 25 del T.U.L.P.S. 
(Modulo reperibile sul sito della Questura. Occorre indicare sempre se la manifestazione è o non è 
soggetta al parere della CCV o CPV e allegare allo stesso una relazione descrittiva dell'evento con 
le indicazioni delle misure di sicurezza che si intende adottare e una planimetria dell'area 
interessata dall'evento). 
 
 
1) Manifestazioni di Pubblico Spettacolo (ex art. 80 T.U.L.P.S.) 
 
L'Organizzatore deve preavvisare il Questore, come previsto dall’Art. 18 del T.U.L.P.S. e 
richiedere (indicativamente almeno 20 gg prima dell'inizio della manifestazione), all'ufficio 
comunale preposto (SUAP), il rilascio della licenza (ex art. 80 T.U.L.P.S.) allegando la 
documentazione di rito, copia del preavviso inviato al Questore e relazione specifica con le 
indicazioni delle misure di sicurezza che intende adottare. Il SUAP, come da abituali prassi 
amministrative, interessa la Commissione Comunale o Provinciale di Vigilanza sui Locali di 
Pubblico Spettacolo in relazione alle competenze normative. 
La Commissione (in sede di parere sul progetto), qualora ritenga che la manifestazione abbia 
peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia dell'evento, alla conformazione del luogo, 
al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, ne informa la Prefettura a mezzo del suo 
Presidente . 
La Prefettura, acquisita la documentazione prodotta dall'organizzatore e valutata l'effettiva 
esigenza, sottopone l’argomento alle valutazioni del Comitato provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica che potrà, se ritiene, svolgere ulteriori approfondimenti ed impartire 
prescrizioni. 
Il Comitato potrà anche valutare, qualora si renda necessario, l’opportunità di indicare alle 
stesse Commissioni di Vigilanza, l’assunzione di ulteriori precauzioni e cautele da adottare da 
parte dell'Organizzatore. 
La Commissione di Vigilanza interessata, in occasione del sopralluogo effettuato prima dello 
svolgimento dell’evento, verifica la piena ottemperanza a tutte le prescrizioni impartite e 
assume le definitive determinazioni ai fini del rilascio della prescritta licenza da parte delle 
autorità competenti. 
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2) Altre manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio (ex artt. 68 e 69 T.U.L.P.S., 
O.S.P., L.R., ecc.) 
 
L'Organizzatore deve preavvisare il Questore, come previsto dagli Artt. 18 e 25 del T.U.L.P.S., e 
richiedere (almeno 20 gg prima dell'inizio della manifestazione), all'ufficio comunale preposto 
(SUAP), il rilascio dell’atto autorizzativo allegando la documentazione di rito, copia del 
preavviso al Questore e relazione specifica con le indicazioni delle misure di sicurezza che 
intende adottare. 
Il Sindaco potrà rilasciare direttamente il provvedimento autorizzativo riportante le misure 
proposte dall'organizzatore eventualmente integrate dalle misure di sicurezza definite dal 
Questore nell'analisi del preavviso ricevuto, fatta salva la facoltà del Questore di vietare la 
manifestazione ai sensi del comma 4 dell’art. 18 e dell’art. 26, o interessare il Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica in relazione a tutti quegli eventi con peculiari 
condizioni di criticità. Le eventuali prescrizioni del Comitato Provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica verranno indicate dal Sindaco nel provvedimento autorizzativo. 
Resta comunque la facoltà del Sindaco, prima del rilascio dell'autorizzazione, qualora ritenga 
che la manifestazione abbia peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia dell'evento, 
alla conformazione del luogo, al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, di informarne la 
Prefettura. 
La Prefettura, acquisita la documentazione prodotta dall'organizzatore e valutata l'effettiva 
esigenza, sottopone l’argomento alle valutazioni del Comitato provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica che potrà, se ritiene, svolgere ulteriori approfondimenti e valutare, qualora 
si renda necessario, l’opportunità di indicare all'organizzatore l’assunzione di ulteriori 
precauzioni e cautele da adottare e da riportare nel provvedimento autorizzativo. 
 
 
Manifestazioni di cui ai punti 1) e 2) soggette all'iter procedurale in applicazione agli artt. 
18 e 25 T.U.L.P.S. 
 
L'Organizzatore deve preavvisare il Questore, come previsto dagli Artt. 18 e 25 del T.U.L.P.S.. 
Il Questore, ricevuta la comunicazione, se non vieta la manifestazione ai sensi del comma 4 
dell’art. 18 e dell’art. 26, interessa il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica 
in relazione a tutti quegli eventi con peculiari condizioni di criticità e che non ricadono nel punto 
1) Manifestazioni di Pubblico Spettacolo (ex art. 80  T.U.L.P.S.).  
Il Comitato potrà, se ritiene, svolgere ulteriori approfondimenti e valutare, qualora si renda 
necessario, l’opportunità di indicare all'organizzatore l’assunzione di ulteriori precauzioni e 
cautele da adottare e da riportare nel provvedimento autorizzativo. 
 
 
Casi particolari di Manifestazioni di pubblico spettacolo ove, ad oggi, la normativa NON 
prevede  il parere della Commissione 
 
1. Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, il 
parere, le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le 
disposizioni sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli 
ingegneri o nell'albo degli architetti o nell'albo dei periti industriali o nell'albo dei geometri che 
attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole tecniche stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno.  
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Decreto legislativo 20 novembre 2016, n. 222 (autocertificazione di Tecnico abilitato) 
 
2. Luoghi e spazi all'aperto di cui al titolo IX del D.M. 19 agosto 1996 
[...] le verifiche da parte delle Commissioni di Vigilanza non sono previste in caso di 
svolgimento di manifestazioni in aree all'aperto non recintate e prive di specifiche attrezzature 
per lo stazionamento del pubblico [...]. 
(Nota M.I. Prot. n. P529/409 sott. 44/B del 2/7/ 2003) (autocertificazione di Tecnico abilitato) 
 
3. Manifestazioni fieristiche o similari 
[...] i locali adibiti a gallerie, esposizioni, mostre e fiere non possono essere qualificati come 
locali di pubblico spettacolo o trattenimento.  
[...] il collaudo dell’agibilità e della sicurezza di gallerie, esposizioni, mostre e fiere non rientra 
nella sfera di attribuzioni della Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, fatto 
salvo il caso in cui, nel loro ambito, siano previste manifestazioni di trattenimento o spettacolo.  
(nota M.I. Prot. n. P410/4109 sott. 51/d.2 del 28/6/2002)(la Commissione è competente solo per le 
attività di pubblico spettacolo all'interno, se presenti) 
 
Tali casi particolari si ritiene debbano seguire la procedura di cui al punto 2) Altre manifestazioni 
sottoposte a regime autorizzatorio (ex artt. 68 e 69 T.U.L.P.S., O.S.P., L.R., ecc.). 
 
A cura dei Dipartimenti Attività produttive e Cultura e turismo 
 
Ottobre 2018 
 
 
 


